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«L'omertà danneggia tutti» 
Il sottosegretario sollecita chi sa a raccontare 

- -

La \tìce-nda 

Latu5Umohe 
La bim ba di sei anni, 
testimone oculare de! 
deUtto dì Peppino 
Basile, nell'incidente 
pmbatorio tenutosì 1123 
d'loombre scorso non ha 
contermato di avere 
Ilconosciuto 
l'agricoltore 
sessantaseienne Viliorio 
Co!ttfi e suo nipote 
Vìttorio Luigi Colitli 
come gli autOri 
dell'assassinio, ma solo 
come vicini di casa 

Le CGrtsegu6nze 
Questo e/em6llto 
potrebbe far crollare Il 
castello accusatorio 
contro i due illdagati, 
dei quali sta per essere 
chiesta la scarcerazione. 
Alla luce di questi uftlml 
sviluppi giudiziari si 
toma a parlare 
dell'omertà come fattore 
che più di ogni altro 
starebbe condizionando 
la risoluzione de! caso 
Basile 

L'appello 
Ieri, if softosegrote.rio 
all'Interno Alfredo 
Mantovano ha esortato i 
cittadini a raccontarE 
tutto quello che sanno e 
a superare qJEi'Sto muro 
di omertà che sta 
blo-ccando le Indagini. 
Una esortazione in tal 
senso è venuta anche 
dal sindaco di Ugento, 
Eugenio Qzza, in una 
intervista rilasciata al 
OJrriere del 
Mezzogiorno 

LECCE - SUi silenzi, snl 
mrrro di omertà Che continua 
ad avvolgere l'omicidio di 
PeppinoBasile, tomaasoffer­
marsi li sottosegretario all'In­
terno, Alfredo Mantovano, il 
quale già in passato aveva 
spronato i cittadini di Ugento 
a collaborare con la giustizia. 
Iì"lo fa snIla base degli uItimi 
sviluppi giUdirlari che sem­
brano mettere in dlscusslone 
il castello accusatorio da cui 
50110 5Ulturtti gli arresti dei 
presunti autori del delitto, 
l'agricoltore sessantaseienne 
Vittorio Colitti e il nipote 
omonimo di 19 anni, finiti ID 
carcere il 25 novembre scor­
so. 

40vvlamente non posso di­
re nulla sulle indagini in cor­
so, che pure banno condottn 
a sviluppi signifu::ativi sul pia­
no giudiziario, dico però che 
è un peccato - osserva Manto­
vano -dle le mani e l'immagi­
ne di una comunità operosa, 
che ba al proprio interno dei 
tesori d'arte importantissimi. 
con una proIezione turistica 
altrettanto signiticativa, sia­
no maCChiate dall'omertà di 
pochissime persone che po­
trebbero dare un contributo 
decisivo per chiudere una 
brutrn pagina. E il solo ratto 
che questa pagina Sia ancora, 
se non aperta. soecbiusa, è 
qualcosachedanneggiaquel­
~ comunità e quel territo­
no». 

L'elemento ellc potrebbe 
mettere in crisi I·impianto in­
diziano costruito in un anno 
e mezzo di indagini, seooudo 
gli avvocati difensori dei Co­
litti, Francesca Conte, Rober­
to Aldo Bray e Paolo Pepe, è 
scaturito dan'jncidente proba­
torio lenutosi il 23 dicembre 
scorso con .al centro la ~-

monianzadellababytestimo­
ne di cinque anni. n fattD che 
la bambina abbia affennato 
dinon mon-oscere i Califfi co­
me autori dell'omicidio, ma 
solo come viàni di casa, se· 
condo il collegio difensivo è 
di eccezionale Importanza e 
giustifica l'inoltro itnIninen:te 
della richiesta di scarc=io­
ne per i due indagati. 

La notte trail14e il 15 giu­
gno del 2008 la bimba avreb· 
be assistito all'assassinio del 
c:onsigfiere comunale e pro­
vinciale de!t'ltalia dei valori 
-spotgendosi dal balcune del­
la casa di sua nonna, ma da 
quest'llllima avrebbe poi rice­
vuto la raccomandazione di 
non dire a nessuno ciò che 
aveva visto. La donna. nella 

stessa cir<:ostanza, avrebbe 
anche pronunciato i nomi de­
gli assassini che, pero, la pic­
cina, ai giudici per le indagini 
prel.itninari CInzia Vergine e 
Antonio del Coco che l'hanno 
sentita, ba detto di IlOn rioor­
dare. rnsomma, l'anziana, al­
meno secondo gli avvocati, 
potrebbe davvero serbare la 
chiave del delitto avendo vi­
sto con i propri oo::hi cadere 
esanIme in una po= di san· 

I dubbi 
«Non riesco a capire 
quale possa essere il 
timore, Ugento non è 
una oomunità mafiosa" 
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gue Peppino Basile colpito a 
morte da ventiquattro coltel-

"". lilla luce di questo partico· 
.late le riflessioni di Alfredo 
Mantovann assumono, quin­
di, un significato preciso, co­
sì come -quelle che ieri il sin­
daco eli Ugento, Eugenio Oz­
za, ha affidato al Corriere del 
Mezzogiorno. Secondo il pri­
mo cittadino, infatti, oggi sa­
rebbe quanto mai opportuno 

l'è$Qr~-tonl; 

"In un caso come questo, 
farsi i fatti propri e esasperare 
questo atteggiamento 
danneggia i fatti dE tutti" 

che qualcuno dei residenti di , 
vìaN"IZZa-Iastradamacctlia- ! 
ta dal sangue di Basile - par­
lasse consentendo agIi inda­
gati, se inrolpevo\i, di non pa­
gare per responsabilità iIltrui. 
«Residuano sa«he di omertà 
• ti.matta Alfredo Mantovano 
- che è nell'in:teress€ di tutti 
elimi.nare, anche perché non 
riesoo a capire quale possa es­
sere il timore. Ugento non è 
una r.omunità rnafiosa, non 
:siamo in terra di mdia e non 
si corrono rischi per l'ineoln­
rnitàdì chi Darla, ma c'è sem­
plicemente una esasperazio­
ne del farsi i fatti propri che 
in questn caso dan.rteggia i fat­
fidi tutti». 

Antonio Della Rocca 


